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DOMENICALA

IL GIORNO DEL SIGNORE

LE PAROLE DEI PAPI
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Scinti l le
"I  nemic i  p iù  grandi ,  e  che
dobbiamo pr inc ipalmente

combattere  soprat tut to ,  sono
dentro  noi  s tess i .

Miguel  de  Cervantes

"Anche  se  i l  mondo intero  dovesse
tremare  e  l ' inferno  scatenars i  contro  d i

te ,  non temere .  Dio  è  i l  tuo  r i fugio ."  

 Sant 'Agost ino]

Pensieri



Non c ’è  Dio fuori  d i  te ,  che abbia  cura  di  tutte  le  cose ,  perché tu debba
difendert i  dal l ’accusa di  g iudice  ingiusto .  La  tua forza  infatt i  è  i l
pr incipio  del la  g iust iz ia ,  e  i l  fatto  che sei  padrone di  tutt i ,  t i  rende
indulgente  con tutt i .  Mostr i  la  tua forza  quando non s i  crede nel la
pienezza del  tuo potere ,  e  r igett i  l ’ insolenza di  coloro che pur  la
conoscono.  Padrone del la  forza ,  tu  g iudichi  con mitezza  e  c i  governi
con molta  indulgenza,  perché,  quando vuoi ,  tu  esercit i  i l  potere .  Con
tale  modo di  agire  hai  insegnato a l  tuo popolo che i l  g iusto deve amare
gl i  uomini ,  e  hai  dato a i  tuoi  f ig l i  la  buona speranza che,  dopo i  peccat i ,
tu  concedi  i l  pentimento.

Parola  di  Dio

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA DAL LIBRO DELLA SAPIENZA ((12 , 13 . 16-1912 , 13 . 16-19))DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (12 , 13 . 16-19)
PRIMA

LETTURA

SALMO
RESPONSORIALE

Tu sei  buono,  S ignore ,  e  perdoni ,
se i  p ieno di  miser icordia  con chi
t ’ invoca .  Porgi  l ’orecchio ,  S ignore ,
a l la  mia  preghiera  e  s i i  attento a l la
voce del le  mie  suppl iche .  R .

Tutte  le  genti  che hai  creato
verranno e  s i  prostreranno davanti
a  te ,  S ignore ,  per  dare  g lor ia  a l  tuo
nome.  Grande tu sei  e  compi
meravig l ie :  tu  solo  sei  Dio .  R .

LA PAROLA 
Ci sostengano sempre,  o  Padre ,  la  forza  e  la  pazienza del  tuo amore,
perché la  tua parola ,  seme e  l ievi to  del  regno,  f rutt i f ichi  in  noi  e  ravviv i
la  speranza di  veder  crescere  l 'umanità  nuova.  Per  i l  nostro Signore
Gesù Cristo ,  tuo Fig l io ,  che è  Dio,  e  v ive  e  regna con  . . .

COLLETTA

Tu sei  buono,  Signore,  e  perdoni.

Ma tu,  S ignore ,  Dio miser icordioso
e pietoso,  lento a l l ’ i ra  e  r icco di
amore e  di  fedeltà ,  volgit i  a  me e
abbi  pietà .  R .

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI  ROMANIDALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI  ROMANI
(8(8 ,26-27,26-27))

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI  ROMANI
(8,26-27)

Fratel l i ,  lo  Spir i to  v iene in  a iuto a l la  nostra  debolezza;  non sappiamo
infatt i  come pregare  in  modo conveniente ,  ma lo  Spir i to  stesso intercede
con gemit i  inesprimibi l i ;  e  colui  che scruta  i  cuori  sa  che cosa  desidera
lo  Spir i to ,  perché egl i  intercede per  i  sant i  secondo i  d isegni  di  Dio .

Parola  di  Dio

SECONDA 
LETTURA

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%2012,13.16-19
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%206,3-4.8-11


VANGELO

ACCLAMAZIONE 
AL VANGELO

DAL VANGELO SECONDO MATTEODAL VANGELO SECONDO MATTEO
  ( 13(13 ,24-43,24-43))

DAL VANGELO SECONDO MATTEO
 (13 ,24-43)

In  quel  tempo,  Gesù espose a l la  fo l la  un’a l tra  parabola ,  d icendo:  «I l
regno dei  c ie l i  è  s imi le  a  un uomo che ha seminato del  buon seme nel  suo
campo.  Ma,  mentre  tutt i  dormivano,  venne i l  suo nemico,  seminò del la
z izzania  in  mezzo a l  grano e  se  ne andò.  Quando poi  lo  ste lo  crebbe e
fece f rutto ,  spuntò anche la  z izzania .  Al lora  i  servi  andarono dal  padrone
di  casa  e  g l i  d issero:  “Signore ,  non hai  seminato del  buon seme nel  tuo
campo? Da dove v iene la  z izzania?”.  Ed egl i  r ispose loro:  “Un nemico ha
fatto  questo!”.  E  i  servi  g l i  d issero:  “Vuoi  che andiamo a  raccogl ier la?”.
“No,  r ispose ,  perché non succeda che,  raccogl iendo la  z izzania ,  con essa
sradichiate  anche i l  grano.  Lasciate  che l ’una e  l ’a l tro  crescano insieme
f ino a l la  miet i tura  e  a l  momento del la  miet i tura  dirò  a i  miet i tor i :
Raccogl iete  pr ima la  z izzania  e  legate la  in  fasci  per  bruciar la ;  i l  grano
invece r iponètelo  nel  mio granaio”» .
Espose loro un’a l tra  parabola ,  d icendo:  «I l  regno dei  c ie l i  è  s imi le  a  un
granel lo  di  senape,  che un uomo prese  e  seminò nel  suo campo.  Esso è  i l
p iù  piccolo  di  tutt i  i  semi  ma,  una volta  cresciuto,  è  più grande del le
a l tre  piante  del l ’orto  e  diventa  un a lbero,  tanto che g l i  uccel l i  del  c ie lo
vengono a  fare  i l  n ido f ra  i  suoi  rami» .
Disse  loro un’a l tra  parabola :  «I l  regno dei  c ie l i  è  s imi le  a l  l iev i to ,  che una
donna prese  e  mescolò in  tre  misure  di  far ina ,  f inché non f u tutta
l ievitata » .
Tutte  queste  cose  Gesù disse  a l le  fo l le  con parabole  e  non par lava  ad
esse  se  non con parabole ,  perché s i  compisse  c iò  che era  stato detto  per
mezzo del  profeta :
«Aprirò  la  mia  bocca con parabole ,
proclamerò cose  nascoste  f in  dal la  fondazione del  mondo».
Poi  congedò la  fo l la  ed entrò in  casa;  i  suoi  discepol i  g l i  s i  avvic inarono
per  dirg l i :  «Spiegaci  la  parabola  del la  z izzania  nel  campo».  Ed egl i
r ispose:  «Colui  che semina i l  buon seme è  i l  F ig l io  del l ’uomo.  I l  campo è
i l  mondo e  i l  seme buono sono i  f ig l i  del  Regno.  La  z izzania  sono i  f ig l i
del  Mal igno e  i l  nemico che l ’ ha  seminata  è  i l  d iavolo .  La  miet i tura  è  la
f ine  del  mondo e  i  miet i tor i  sono gl i  angel i .  Come dunque s i  raccogl ie  la
z izzania  e  la  s i  brucia  nel  f uoco,  così  avverrà  a l la  f ine  del  mondo.  I l
F ig l io  del l ’uomo manderà i  suoi  angel i ,  i  qual i  raccogl ieranno dal  suo
regno tutt i  g l i  scandal i  e  tutt i  quel l i  che commettono iniquità  e  l i
getteranno nel la  fornace ardente ,  dove sarà  pianto e  str idore  di  denti .
Al lora  i  g iust i  splenderanno come i l  so le  nel  regno del  Padre  loro .  Chi  ha
orecchi ,  ascolt i !» .

Parola  del  S ignore

DEL SIGNORE
Al leluia,  al leluia.
Ti  rendo lode,  Padre ,

Signore del  c ie lo  e  del la  terra ,
perché a i  p iccol i  hai  r ive lato  i  mister i  del  Regno.

Al leluia.

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%209,36-10,8


AVVISI delle parrocchie 
di RIVOLTELLA e SAN ZENO
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Mercoledì 22 luglio la Messa delle 18.30 sarà presso la Chiesa di san Giuseppe
a Montonale.
Dal 22 luglio al 1 agosto un gruppo di pellegrini della Parrocchia sarà con don
Alberto sul Cammino di Santiago.
Messe presso la Chiesa di san Biagio a Rivoltella a partire dal 29 giugno e per
i mesi di luglio e agosto:

lunedì, venerdì e sabato alle 18.30;
domenica ore 20.30

In occasione della Giornata per la carità del Papa dello scorso 28 giugno,
sono stati raccolti € 880 a san Zeno, € 1640 a Rivoltella.
La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, profondamente vicina alle
sofferenze della popolazione venezuelana colpita il 24 giugno da terremoti di
vaste proporzioni, ha deciso di indire attraverso Caritas Italiana una Colletta
nazionale in tutte le chiese italiane domenica 26 luglio. Notizie e
aggiornamenti sulla situazione in Venezuela e sulle modalità di donazione sono
disponibili sul sito di Caritas Italiana.

ESTATE TEMPO DI PAUSA E RIFLESSIONE, nel quale il nostro territorio è
abitato da turisti in tempo di relax, e dove anche diversi parrocchiani rallentano le
loro attività. Ecco alcune 

Giovedì in monastero: l’abbazia di Maguzzano, secondo il programma che
trovate in bacheca, in luglio e agosto propone dei momenti di spiritualità aperti
a tutti.
Adorazione eucaristica animata il sabato mattina dalle 8.30 alle 9.30 presso la
chiesa di san Michele; silenziosa il giovedì dalle 17.30 alle 18.30 presso la
parrocchia di san Zeno, accompagnata da una breve riflessione sul Vangelo il
mercoledì dalle 21.00 alle 22.00 presso la Chiesa di san Biagio.
tempo per le confessioni o il dialogo spirituale con un sacerdote: il sabato
mattina dalle 8.30 alle 9.30 presso la chiesa di san Michele; il giovedì dalle 17.30
alle 18.30 presso la parrocchia di san Zeno, il mercoledì dalle 21.00 alle 22.00
presso la Chiesa di san Biagio. Sempre, prima delle messe festive.

https://www.chiesacattolica.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
https://www.caritas.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
https://www.caritas.it/il-26-luglio-colletta-nazionale-per-le-popolazioni-del-venezuela/
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